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Dichiarazione Ministro ombra agricoltura Alfonso Andria 
 
"I dati presentati oggi dall'Istat sullo stato di salute dell'agricoltura in Italia 
sono allarmanti e confermano l' urgenza di mettere in atto provvedimenti 
straordinari a sostegno dell'intero comparto che è a rischio recessione per 
effetto della crisi finanziaria".  A dichiararlo è il ministro dell'Agricoltura del 
Governo ombra, Alfonso Andria, che non ha nascosto la sua preoccupazione 
per le stime preliminari dell'Istat relative al Pil del terzo trimestre 2008 e quelle 
sull'annata agraria. Andria ha ricordato che "il Pd, fin dall'inizio della 
legislatura, ha richiamato l'attenzione del Governo sulla necessità di prevedere 
risorse adeguate a sostegno del comparto agricolo. Ciò nonostante abbiamo 
continuato a rilevare e a denunciare tagli su importanti voci di spesa. Anche 
negli ultimi giorni, malgrado il generoso impegno dei colleghi del Pd presenti in 
Commissione agricoltura alla Camera, le proposte del Pd - come ha ricordato 
l'on. Oliverio -  pur ritenute serie e condivisibili non sono poi state accolte, 
rinviando ad altro momento il reperimento delle risorse necessarie". "Ma qual è 
mai - chiede Andria - il momento se non quello dell'approvazione della Legge 
Finanziaria? E' evidente che i tagli previsti dalla Finanziaria  andranno a 
gravare pesantemente su un quadro globale  che è al limite dell'emergenza. 
L'appello lanciato oggi dalla Confagricoltura e della Confederazione italiana 
agricoltori (Cia) non è che la conferma  della necessità di una nuova politica 
per rilanciare sviluppo e competitività".  Conclude Andria: 
"Confido che durante il prossimo esame della Legge Finanziaria al Senato, in 
considerazione di quanto è più chiaramente emerso in queste ultime ore, il 
Governo voglia rivedere la propria posizione e accogliere gli emendamenti che 
il Gruppo del Pd ha già preannunciato". 
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